
Quarantotto ore all'apertura 
del nuovo anno scolastico 
Strutture fatiscenti e doppi turni 
in una mappa del sindacato 

In calo il popolo degli studenti 
negli istituti superiori 
mentre cresce nelle materne 
Molte classi ancora senza professori 

Cinquecentomila cartelle a orologeria 
Infiltrazioni d'acqua, interi stabili pericolanti questa 
la situazione a due giorni dall'apertura delle scuole. 
Dalle materne alle superiori sono 498.410 gli stu­
denti che giovedì torneranno sui banchi. Una popo­
lazione in netto calo: 13.937 unità in meno rispetto 
allo scorso anno. Prende il via quest'anno la riforma 
delle scuole elementari: tre insegnanti ogni due 
classi, lingua straniera e tempo pieno. 

A N N A T A R Q U I N I 

• I Scuola media via Scalari-
ni : gravissime infiltrazioni d'ac­
qua, lesioni al tetto. Istituto tec­
nico «G.Salvemi»: procedura d i 
sfratto in corso. Elementare 
•Montcssori» viale Spartaco: 
impianto elettrico e Idraulico 
da rifare. Professionale «Ve-
spucci»: chiusura per inagibili­
tà. Liceo Scientilico «Righi»: da 
ristrutturare. Liceo scientifico 
•Azzerila*: piove nei corridoi. 
Istituto tecnico industriale -A. 
Volta»: assenza di norme an­

tinfortunistiche. Oltre alla ca­
renza cronica d i aule e labora­
tori i 498.410 studenti che gio­
vedì mattina torneranno a 
scuota troveranno edifici da ri­
strutturare in percentuale altis­
sima, impianti elettrici e idrau­
l ici fuori uso, barriere architet­
toniche ancora in piedi. A due 
giorni dall'apertura dell 'anno 
scolastico nella maggior parte 
degli istituti romani e il degra­
d o completo. La struttura sco­
lastica romana e insomma in 

disfacimento proprio mentre si 
annuncia un netto calo d i stu­
denti. La denuncia viene da 
più parti: per i sindacati e il co­
mitato d i difesa utenti «Coda-
cons»: nulla è slato fatto duran­
te il periodo estivo, per porre 
rimedio a queste gravi caren­
ze. E non solo: all 'ordine del 
giorno sono anche i problemi 
che riguardano le nomine del 
professori d i ruolo e l'avvio 
della riforma della scuola ele­
mentare. 

Anche quest'anno, per stes­
sa ammissione del Provvedito­
rato agli studi, negli istituti su­
periori all ' inizio delle lezioni 

mancano I professori. Un po ' a 
causa del ritardo dovuto agli 
esami d i riparazione, un po' a 
causa dei ritardi nelle nomine 
degli insegnanti d i ruolo, più d i 
una cattedra rimarrà scoperta, 
anche se le scuole sono state 
autorizzate a chiamare il per­
sonale supplente. Soprattutto, 
sembra, quelle d i Elettronica, 
Ragioneria e Tecnica, Mate­
matica. Nessuna garanzia d i 
continuità didattica e svolgi­
mento regolare dei plani d i 
studio. 

In netto calo la popolazione 
scolastica. Secondo dati par­
ziali fomit i dall'ufficio stampa 

del provveditorato, quest'anno 
c i saranno ben 13.937 iscrizio­
ni in meno. Un' eccezione ri­
spetto a questo dato e rap-
prcsntata dalle scuole mater-
ne:1518 sezioni, 11 in più ri­
spetto allo scorso anno, 34.663 
alunni ( + 209) . de l quali 406 
handicappati. 2.837 sono gli 
insegnanti ( + 706). Diversa la 
situazione nelle scuole ele­
mentari dove per la prima vol­
ta quest'anno entra in vigore la 
riforma della scuola elementa­
re che vede l 'abbandono del 
maestro unico e l'introduzione 
del •plurimaestro». l'insegna­
mento della lingua straniera e 

Mense autogestite 
Un siluro 
dell'assessore 
M •Azzaro vuole affossare 
l'autogestione». Sulla refezio­
ne scolastica è già scontro. 
Dopo la proposta dell'asses­
sore alla scuola d i regolamen­
tare l'autogestione, i sindacati 
promettono battaglia. Attual­
mente sono circa 350 le scuo­
te che sono servite diretta­
mente da l Comune. Il costo 
per ogn i bamb ino va dal le 
33mila lire al mese alle 50ml-
la. Mentre 200 sono le mense 
autogestite: una parte viene 
sborsata da l Comune, (3500 
lire al g io rno) , un'altra pagata 
da i genitori, per un impor to 
m i n i m o complessivo d i 4300 
lire. La proposta dell'assesso­
re Azzaro è d i allineare l'auto­

gestione al le 40ml la l ire previ­
ste per i l tempo p ieno e d i in­
serire una commissione d i 
tecnici del la circoscrizione 
che decida insieme al consi­
gl io d'istituto c o m e gestire le 
mense. Posizione che non tro­
va daccordo né i sindacati né 
i l gruppo comunista. «Un all i­
neamento del le tariffe alle 
mense autogestite - h a det to 
Maria Coscia de l gruppo co­
munista in Campidogl io - , a 
causa de i costi eccessivi, è 
una disincentivazione de l ser­
vizio, cosi c o m e l ' introduzio­
ne d i una commissione, é una 
grave l imitazione de l potere d i 
scelta de l consigl io d'Istituto». 

i l tempo pieno. Mentre In tutta 
Italia sono state calcolate circa 
14.000 unità in meno rispetto 
alla necessità d'organico av­
viata dalla riforma, Roma non 
presenta problemi d'organico. 
Già dall 'anno scorso la riforma 
era stata avviata In fase speri­
mentale in quasi tutte le scuo­
le. Le classi saranno 14.930 in 
tutto e gli insegnanti 16.063 d i 
cui 1.742 quelli di sostegno. La 
riforma con l'Insenmento dei 
modul i (c ioè la formula che 
prevede 3 insegnanti su due 
classi), riguarderà 3794 classi, 
delle quali 1739 del secondo 
ciclo. Gli alunni sono in tutto 
150.670:4133 in meno rispetto 
all 'anno scorso. Nelle scuole 
medie diminuite le classi 6539 
(meno 471) e gli alunni 
128.762 (meno 8285) dei qua­
li 3938 handicappati. Pochi an­
che gli insegnanti: 15.561 (me­
no 1.153) dei quali 2.938 di so­
stegno. Nelle scuole superiori 

le classi sono 8.424, con un ca­
lo d i ben 72 prime classi e un 
aumento d i 35 unità per le ri­
manenti. Gli studenti iscritti so­
no 184.315 (meno 1728) dei 
quali 251 handicappati. Gli in­
segnanti sono 17.586 170 quel­
li d i sostegno, 64 in più rispetto 
allo scorso anno. 

Pronto un piano per l'emer­
genza traffico. A scongiurare la 
possibilità d'ingorghi dovuta 
all'apertura delle scuole c i ha 
pensato una circolare del 
provveditore agli studi, Pa­
squale Capo, che dispone la 
diversità d i fasce orarie dell ' ini­
zio delle lezioni. I licei classici, 
scientifici e magistrali potran­
no spostare l'orano d'ingresso 
alle 9 o anticiparlo alle 8: gli 
istituti tecnici, professionali e 
gli artistici potranno solo anti­
cipare l'apertura alle 8; mentre 
le scuole dell 'obbligo conser­
veranno l'orario d'ingresso alle 
8.30. 

Denuncia Codacons 
«Troppe aule 
sono insicure» 

L'apertura delle scuote, ninno scarto itile «tomentari 

• i 11 Codacons chiede i l rin­
vio dell 'anno scolastico. A due 
giorni dall ' inizio delle lezioni 
l'associazione per la difesa 
dell 'ambiente e del diritti degli 
utenti e consumatori vuole de­
nunciare alla Procura della Re­
pubblica i l provveditore agli 
studi, l'assessore ai lavori pub­
blici e servizi teleologici , i l mi­
nistro della Pubblica istruzio­
ne. Secondo l'associazione, 
che in questi mesi ha svolto 
un'indagine a tappeto in tutte 
le scuole romane, le strutture 
sono fatiscenti, e nella mag­
gior parte del casi si presenta­
no situazioni igenko sanitarie. 
ai l imiti della tollerabilità e gli 
edifici inagibili spesso non in 

regola con le norme antinfor­
tunistiche. 

Le responsabilità d i questo, 
secondo i l Codacons, sono da 
attribuire a chi , pur essendo da 
tempo a conoscenza dei dis­
servizi, non è intervenuto per 
sanare questa situazione. Di 
qu i la denuncia e la richiesta 
fatta ai vigili del fuoco di ga­
rantire, con una verifica delle 
strutture, l ' incolumità degli stu­
denti che giovedì torneranno 
nelle scuole. Non solo, sono 
anche pronte tutta una serie d i 
iniziative giudiziarie per tutela-

- re - i diritt i degli studenti a stu­
diare in scuole sicure e funzio­
nali. 

Omicidio di via Poma, il pm Catalani è pessimista sulle indagini 

«Abbiamo dieci possibilità su cento 
di prendere Passassino di Simonetta» 
Ci sono soltanto 10 probabilità su cento che l'assas­
sino di Simonetta Cesaroni venga smascherato. A 
oltre un mese dall'omicidio di via Poma iì sostituto 
procuratore Pietro Catalani, è pessimista: «Non ci 
aspettiamo novità dai risultati definitivi dell'auto­
psia», ha detto il magistrato. La squadra mobile in­
tanto smentisce la notizia che siano di sangue le 
macchie rinvenute nelle cantine del palazzo. 

§ • »Non superano il dieci 
percento le probabilità di risa­
lire all'assassino». Il sostituto 
procuratore Pietro Catalani è 
pessimista. A oltre un mese dal 
7 agosto, il responsabile dell 'o­
micidio d i Simonetta Cesaroni 
é ancora sconosciuto. 40 gior­
n i d i lavoro degli inquirenti 
hanno dato ben pochi risultati: 
solo indizi, nessuna certezza. 
Ieri Catalani, il magistrato tito­
lare delle indagini, ha fatto ca­
pire che, in base agli elementi 

Arrestato 
Nascondeva 
in casa 
due pistole 
• l Nascondeva due pistole 
e centinaia d i munizioni in ca­
sa d i un amico. Paolo Zappa-
vigna. 26 anni , è stato fermato 
dagli agenti della squadra mo­
bile nel corso delle indagini su 
numerose rapine a i dann i d i 
gioiellerie. Il ragazzo i l 13 
apnle dell '86. provoca l'in­
cend io d i un treno car ico d i ti­
fosi romanisti che tornavano 
da Pisa e nel rogo mori Paolo 
Saroli, un giovane romano ap­
pena diciassettenne. Nell '88. 
in una lite per motivi d i traffi­
co , Zappavigna prese un'ac­
cetta da l suo portabagagli ed 
aggredì un automobil ista fe­
rendolo. Ora dovrà risponde­
re d i porto abusivo d i armi e 
ricettazione. •• 

l ino ad ora acquisiti, l 'omicidio 
d i via Poma e destinato a resta­
re un giallo insoluto.ll lavoro 
de l magistrato prosegue, si 
cont inuano a verificare tutti gli 
elementi passati al vaglio già 
decine d i volte. Gl i al ibi dei so­
spettati. la posizione dei perso­
naggi comparsi sulla scena d i 
via Poma quel 7 agosto e gli 
elementi raccolti nell'ufficio 
dove è stato consumato il delit­
to. Nulla. I sospetti restano sol­
tanto sospetti, neanche lo 

Rapina 

Fuggono via 
con il Tir 
di bistecche 
• i Gli hanno portato via i l 
camion car ico d i carne- 120 
quintal i , per un valore d i 300 
mi l ioni d i lire. Pasquale Ma­
ratta. il conducente del Tir, 
era diretto a Rano Romano. 
Era da poco l 'alba quando 
una macchina d i grossa ci l in­
drata ha tagliato la strada a l 
pesante automezzo costrin­
gendo Marrotta a fermarsi. 
Quattro uomin i armati lo han­
no aggredito e dopo averlo le­
gato e imbavagliato due dei 
rapinatori lo hanno caricato 
sulla loro auto. Gli altri due 
hanno provveduto a far spari­
re il Tir e il suo carico. Marrot­
ta è stato ritrovato dal la pol i ­
zia nelle campagne del la pro­
vincia d i Fresinone. 

straccio d i una prova. Ieri gli 
investigatori hanno smentito 
che dai risultati definitivi del­
l'autopsia, che i periti deposi­
teranno il 7 ottobre prossimo, 
possano emergere novità d i ri­
lievo. Catalani sta esaminando 
i risultati delle analisi compiute 
su alcune macchie trovate. 20 
giorni dopo l 'omicidio, su un 
vetro dell ascensore e M I alcu­
ne bottiglie che erano nelle 
cantine del palazzo d i via Po­
ma. Ma secondo la squadra 
mobile le uniche macchie d i 
sangue trovate nel «palazzo 
dei misteri», sono quelle rileva­
te durante I primi sopralluoghi, 
all ' interno dell'ufficio dell'As­
sociazione regionale degli 
ostelli della gioventù. Sulle 
ipotetiche macchie d i sangue 
nei giorni scorsi si era appun­
tata l'attenzione degli inqui­
renti e si era ipotizzato che da 
un loro esame sarebbero potu­
t i emergere nuovi indizi a cari-

Boccea 

Bloccato 
dopo il colpo 
in banca 
§ • Lo hanno arrestato subi­
to dopo la rapina, al termine 
d i un lungo inseguimento. 
Adalberto Giuliani, un pregiu­
dicato d i 35 anni , ieri mattina 
insieme a tre compl ic i ha fatto 
irruzione in una filiale dell'al­
bi» in via Boccea. Nella banca 
un poliziotto in borghese ha 
assistito alla rapina e appena i 
quattro uomin i sono fuggiti 
con il bott ino d i 30 mi l ioni ha 
iniziato l ' inseguimento insie­
me all 'equipaggio d i una «vo­
lante» che nel frattempo era 
stata chiamata. Quando lo 
hanno bloccato, Giul iani si 
era appena disfato d i una pi­
stola giocattolo. Dei suoi com­
pl ic i e del bott ino ancora nes­
suna traccia. 

c o del portiere del lo stabile. 
Ma a carico d i Piedino Vana-
core restano soltanto I debolis­
simi indizi raccolti dagli inve­
stigatori: la non verificabilità 
del suo alibi per la mezz'ora in 
cui è stato consumato il delitto 
e alcune contraddizioni nel 
pr imo racconto che i l portiere 
fece agli inquirenti d i quel 
drammatico pomeriggio. Indi­
zi che II Tribunale della Libertà 
ha giudicato insufficenti dispo­
nendo la scarcerazione d i Va-
nacore. 

Anche per gli altri protago­
nisti del giallo d i via Poma non 
si riesce ad andare oltre i so­
spetti, a volta pure il lazioni che 
durano un giorno, destinate ad 
essere seccamente smentite 
dagli Investigatori. Il magistrato 
ha ascoltato innumerevoli vol­
te tutte le persone che insieme 
a Paola, la sorella d i Simonetta 
Cesaroni, si recarono in via Po­

ma quando fu scoperto il ca­
davere. I l titolare del la «Rell 
sas», la ditta dove lavorava la 
ragazza, ha un alibi d i ferro. 
Un alibi anche per l'ex fidan­
zato d i Simonetta. Erano in fe­
rie all'estero i dipendenti d i 
uno studio d i architettura, 
chiamati i n causa dalla moglie 
d i Vanacore che disse d i aver 
visto, la sera del delitto, un uo­
m o che assomigliava ad uno d i 
loro. Anche il lavoro degli in­
quirenti per scavare nella vita 
della vittima non ha fruttato 
l 'ombra d i una pista. Simonet­
ta era una ragazza come tante, 
una vita semplice. Dai racconti 
delle sue amiche non è emersa 
nessuna presenza d i persone 
su cu i indagare. Resta perù 
una convinzione degli inqui­
renti e della famiglia: Simonet­
ta non avrebbe mai aperto la 
porta ad una persona comple­
tamente sconosciuta. Simonetta Cesaroni, in una recente foto ricordo 

«Il sindaco fa reati? Si può dire» 
• • Licenziato da tre anni, 
sedeva tranquillamente sulla 
poltrona d i pr imo cittadino a 
Mentana. Niente d i strano, an­
che un ex impiegato comuna­
le può fare il sindaco. Ma que­
sto caso era davvero atipico. 
Quell ' impiegato del Campido­
glio. Calisto Egidl, era stato al­
lontanato dal posto d i lavoro 
nell'estate del 1986 per effetto 
d i una condanna passata -in 
giudicato», a 2 anni e sei mesi, 
per II reato d i -tentata concus­
sione» commesso nell'eserci­
zio delle funzioni lavorative. 

Insomma Egidi, pur non 
avendo le carte in regola per 
lavorare in un Comune, ne d i ­
rigeva uno, quello di Mentana, 
guidando una maggioranza 
formata da Psi. De e Pri. E il 
bello e che nessuno conosce­
va questa disavventura giudi­
ziaria dell'esponente sociali­
sta. Fin quando un periodico 
locale, hinterland, ha pubbl i­
cato per intero la documenta­
zione dell'Avvocatura del 

Dire che un sindaco socialista è un concussore e un 
plurincriminato, quando è vero, non è reato. E 
neanche scrìverlo e farlo affiggere sui manifesti. Lo 
ha affermato una sentenza della settima sezione del 
Tribunale con l'assoluzione dei segretari di sezione 
del Pei di Mentana, denunciati dal sindaco Egidi. 
Avevano scritto che era stato licenziato dal comune 
di Roma per le condanne ricevute.. 

A N T O N I O C I P R I A N I 

Campidoglio, chiedendo co­
me fosse possibile che Egidi, 
con quei precedenti penali, 
potesse ancora fare il sindaco. 

Una bufera politica. Nel cor­
so d i due consigli comunal i 
molto tesi il Pei chiese le dimis­
sioni d i Egidi. E quando i partiti 
della maggioranza si compat­
tarono intomo al sindaco, il Pei 
stampò e affisse per tutta la cit­
tadina i manifesti con l'intera 
storia. «Mentana non merita un 
sindaco concussore e plurin­

criminato. Egidi si deve dimet­
tere», c'era scritto. Poi sul ma­
nifesto veniva raccontata, per 
sommi capi, la Moria giudizia­
ria dell'esponente socialista: la 
condanna per la tentata con­
cussione, poi nell'81 la con­
danna del Tribunale di Roma 
per interesse privato in atti 
d'ufficio, e gli altri procedi­
menti in corso contro di lui. 
Calisto Egidi si senti offeso e 
denunciò i segretari delle se­
zioni del Pei, Ferdinando Bran­

ca, Alfio Cirini e Vincenzo Di­
letti; non solo, anche lo stam­
patore dei manifesti, A ldo Bai-
zanelli. 

Ieri il processo. "Si tratta d i 
fatti vecchi», ha detto l'avvoca­
to di Egidi: «Vecchi?», è interve­
nuto l'avvocato difensore del 
tre segretari d i sezione del Pei 
mcntanese, Emilio Ricci, che, 
nella sua arringa, ha elencato 
le pendenze processuali del­
l'ex sindaco, le ult ime datate 
1990. Alla fine il Tribunale ha 
stabilito l'assoluzione per gli 
imputati, accusati, ingiusta­
mente, per aver detto la verità 
ai cittadini. 

Egidi, comunque, non è più 
sindaco a Mentana. Dopo le 
recenti elezioni si è costituita 
una giunta Pei, De e Psdi, gui­
data da un comunista, Giulio 
Pioli. L'ex impiegato licenziato 
dal Campidoglio e stato eletto 
d i nuovo consigliere a Menta­
na nelle file del Psi. Ma almeno 
ora sta all'opposizione. 

La Federazione romana del 
Pei sta organizzando pull­
man per la partecipazione 
al comizio di Occhietto che 
si terrà 

SABATO 
22 SETTEMBRE 

ore 18 

ALLA FESTA 
NAZIONALE DE L'UNITÀ 

DI MODENA 

Per informazioni rivolgersi 
in Federazione al numero 
4071400. 

COMITATO PER LA DIFESA 
E IL RILANCIO DELLA COSTITUZIONE 

«La necessità di dar vita al Comitato nasce dall 'allarme per la 
riduzione degli spazi di democrazia reale e di partecipazione 
effettiva dei cittadini alla direzione di una società sempre più 
segnata dalla presenza di vecchie e nuove oligarchie, di po­
tenti gruppi politico-finanziari che egemonizzano ogni ramo 
dalla vita sociale, culturale e politica, vanificando le torme plu­
ralistiche e riducendo la stessa norme costituzionali a vuote 
ed Inappllcate affermazioni» (dall'appello del Comitato). 

R I L A N C I A R E LA C O S T I T U Z I O N E 
PER E S T E N D E R E LA D E M O C R A Z I A 

C O N T R O LA D E R I V A D I R E G I M E 
E I L C O N F O R M I S M O 

Mercoledì IO settembre -oro 17.3Q 
aula di Via Pietro Cossa, 40 (P.zza Cavour) 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
PRESENTAZIONE DELL'APPELLO 

E DELLE ATTIVITÀ DEL COMITATO 
- La CosUtuziOM come torma di un contenuto democratico 
- Il «Ripudio della guerra»: pace. Costituzione e nuovo diritto intemazionale 
- L'attacco alla Resistenza; le oasi culturali della seconda Repubblica 
- Riforme istituzionali: referendum elettorali o ritorme democratiche? 
- Dirilti, poteri dei lavoratori e democrazia sindacale 
- Diritti dvUI t politici degli immigrati 
- Riforma della politica e strumenti delle torme autorganizzate 
- Informazione di regime e diritti costituzionali 

ed ancora 
- Capire Palermo: le istituzioni, la sinistra e l'Intreccio politica e affari 

- Otfrepeuare rmergenza: memoria storica e riconciliazione 

Nel corxMrtssemblM si costituiamo gruppi di tmiitirs 

Per /ntormaz/on/Ttelefonare ai numeri: 3252S62 
(fax 389951) -530731 

(lunedi e mercoledì dopo le ore 19.30) 

OGGI MARTEDÌ 18 SETTEMBRE ALLE ORE 
16.30 

SCUOLA SINDACALE DI ARICCIA 

ATTIVO DEI COMUNISTI 
DELLA CGIL 

POMEZIA CASTELLI 

LA CGIL VERSO IL CONGRESSO 
Cosa dire, cosa fare, 

cosa disfare, come ricostruire 

Festa Villa dei Gordiani 
numeri vincenti 

1) Panda 13528,2) cucina 13917, 3) Praga 
03128, 4) Budapest 07608, 5) buono L. 
700.00013312, 6) cyclette 09867, 7) vibro-
massaggiatore 23305,8) buono L. 500.000 
05009, 9) 17241, 10) 17593, 11) 17514, 12) 
10982. 

ìMIEBBEIEillillIIHiniIIUil 22 l'Unità 
Martedì 
18 settembre 1990 

Sez. PCI «Pio La Torre» Nuovo Cornale - Casetta Mattei 

FESTA DE L'UNITÀ '90 
Fino a domenica 23 settembre 

Little Italy 'gì - Officina Filmclub - Città Nova 
Cinelotto condominiale Corvialc e periferia 
Gruppo consiliare comunista Campidoglio 

«IL CINEMA NEL CORTILE» 
MARTEDÌ 18 SETTEMBRE 

- Un ragazzo come tanti (It. 1984), G. Minello 
- Amore tossico (It. 1983), C. Caligari 
- Accattone (It. 1961), P.P. Pasolini 

MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE 
- Ore 19: «Periferia è cultura» - Dibattito 

Incontro con Maurizio Ponzi 
- Volevo i pantaloni (It. 1990), M. Ponzi 
- Porte aperte (It. 1990), G. Amelio 
- Per un pugno di dollari (It. 1964), S. Leone 

GIOVEDÌ 20 SETTEMBRE 
- Scugnizzi (It. 1990), N. Loy 
- Mery per sempre (lt. 1989), M. Risi 
- L'oro di Napoli (It. 1954;. V. De Sica 

I N G R E S S O G R A T U I T O 

i 


